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Nostro servizio 
MODENA — «abbiamo paura 
di n,on essere educati, non ab-
biamo paura di essere indiffe-
renti». Così Niklta Mlchalkov 
sintetizza ciò che ha appena 
chiamato il «paganesimo di 
città». La domanda verteva 
sul suo ultimo inedito Ro-
dnja, 11 suo film «sei e mezzo» 
(dato che esordì col medio
metraggio Un giorno tran
quillo alla fine della guerra, e 
visto che ama Felllnl). Ro-
dnja si può tradurre Legame 
di sangue o, più semplice-
mente, Parentela, ed è il suo 
primo d'ambiente contem
poraneo. 

*Sì — dice — mi rimprove
ravano di far sempre cinema 
sul passato». Però e lontanis
simo dal credere che i suol 
cinque film siano passatisti. 
«Quindi ho voluto aimostrare 
di potermi occupare anche del 
presente». E siccome non solo 
e regista, ma anche attore, 
eccolo esibirsi in una mimica 
istrionica, che per qualche 
minuto terrà in allegria la 
•Sala dei Cento» della locale 
Camera di Commercio. 

Qui si svolge l'Incontro 
con lui, Niklta Mlchalkov, ci
neasta russo, nipote, figlio e 
fratello d'arte, con Sofiko 
Claurell, attrice georgiana di 
teatro e di cinema, apparte
nente anche lei a una dina
stia culturale, e con Vitautas 
Zalakjavicjus, regista litua
no della, generazione di mez
zo. Forse la delegazione so
vietica più informale, la me
no ufficiale in cui ci sia capi
tato di imbatterci. Il pubbli
co ne è visibilmente spiazza
to. E ride di cuore del «nume
ro» irresistibile di Mlchalkov, 
che sembra preso dai Carat
teri dell'antico greco Teofra-
sto, o dal vecchio film fran
cese di Noel-Noel Gli scoccia
tori. 

*Avete mai fatto caso a co
me ci si comporta in città, co
me ci si saluta in fretta, come 
mettiamo insieme le domande 
e le risposte? Come va, bene? 
Ci vediamo, telefonami. Ma 
se l'interpellato afferra l'altro 
per la cravatta e, trascinando
lo a sé e fissandolo negli occhi, 
gli dice: Vuol proprio sapere 
come va? Allora ascolta (e gli 
racconta come va veramente), 
vedete come cambiano le cose? 
Si pensa soltanto a liberarsi, a 
fuggire». 

*Avete fatto caso a come si 
sorride? Si mettono in mostra 
i denti a seconda del nostro be
nessere individuale». 

tOppure: Ho visto il tuo 
film, e in-te-res-san-te. Ma a-
desso ho premura, ne parle
remo. E meno male che esiste 
ancora chi scrive. O Dio, di so
lito scrivono tutto il bene in 
lettera e tutto il male in carto
lina, così leggono anche gli al
tri. E magari indirizzano la 

Nikita Mikhalkov parla di sé e dei film sovietici 

Il cinema, una 
terapia per 

gli indifferenti 

Un'inquadratura di «Partitura incompiuta per pianola meccanica» di Nikita Mikhalkov 

L'autore di «Schiava d'amore» ha puntato la cinepresa 
sul presente per realizzare «Rodnja», tragicommedia 
anomala e bizzarra. Che cosa offre ancora la rassegna 
cartolina a tuo padre, dicendo
gli: perché non Io fai smette
re, tuo figlio? Comunque me
glio costoro, che almeno per
dono il loro tempo e spendono 
qualche copeco, di quelli che si 
dimenticano il film mentre lo 
stanno vedendo». 

È evidente, dal gusto con 
cui snocciola questa aneddo
tica sempre più incalzante, 
che dev'essersi divertito un 
sacco a porre la contadina 
del suo ultimo film, che va a 
trovare la figlia in città, in 
mezzo a una simile atmosfe
ra di rapporti umani, a un ta
le campionario di indifferen
ti e di «pagani». Il nemico 
cordiale di Mlchalkov è lo 
Stereotipo: in cinema, in te
levisione, nella disco-music 
Lo Stereotipo è l'avversarlo 
da combattere. Anche il regi

sta non deve mai ripetersi, 
deve sempre osare l'inedito. 

Abituata alla terra, alla 
semplicità della vita In cam
pagna, la sua protagonista 
tenta come può, con i suoi 
mezzi limitati, di correggere 
quei «costumi». Ma natural
mente non ci riesce, è scon
fitta. Eppure una traccia del 
suo passaggio rimane in chi 
l'ha incrociata... L'autore de
finisce il film una tragicom
media satirica. Difficoltà di 
distribuzione? Risponde con 
diplomazia: «Be', il film è ano
malo, bizzarro, ha suscitato 
stupore. Nelle visioni private il 
pubblico s'è diviso in due. Però 
a settembre, nella .stagione più 
favorevole, Rodnja uscird». 
Ed è una bella notizia, dato 
che in mattinata ci è stato of
ferto Pastorale, l'ultimo ma

gnifico bianconero di Iose-
tiani, e per vederlo abbiamo 
atteso sei anni. Ma la cosa 
non meno sorprendente è 
che la Rai l'ha acquistato da 
tempo: che cosa aspetta per 
mostrarlo al pubblico? D'al
tronde gli archivi delia Rai, 
deil'Italnoleggio, e di diverse 
società private, sono pieni di 
film sovietici che non ci han
no mai fatto vedere. 

Speriamo che l'iniziativa 
in corso sblocchi questa si
tuazione grottesca. I tempi 
duri e i tagli ai bilanci aguz
zano l'ingegno. Gli enti locali 
e culturali di sette comuni o 
province (Modena, Ravenna, 
Suzzara, Mantova, Bergamo, 
Venezia, Torino) si sono con
sociati per la rassegna di ci
nema sovietico degli anni 
Settanta, che si protrarrà fi

no a maggio, intitolata «Il ci
nema dei desideri». È la para
frasi d'uno dei titoli Inclusi 
L'albero dei desideri del geor
giano Abuladze, di cui è in
terprete anche Sofiko Clau
rell nel ruolo di una poverac
cia che ha sempre atteso l'a
more, e che nessuno ha mai 
amato. > , . - , ' -

Figurano nel ciclo altri 
nove film di vari registi, al
cuni «strappati» ai sovietici 
dall'Associazione Italia-Urss 
(fuori programma Pastorale, 
in anteprima italiana). Poi 
c'è il trittico di Tarkovskij 
Solaris, Lo specchio, Stalker e 
c'è la personale di Mlchal
kov; Amico tra i nemici, nemi
co tra gli amici (di prossima 
uscita a Milano), Schiava d'a
more (già noto al pubblico), 
Partitura incompiuta per pia
nola meccanica (dal Platonov, 
l'opera giovanile di Cechov 
cui si è rifatto anche Franco 
Giraldl per una trascrizione 
televisiva, tuttavia fedele al 
testo), Cinque serate (che So
fiko predilige, e noi con lei) e 
Qualche giorno della vita di 
LI. Oblomov (ispirato al clas
sico romanzo ottocentesco di 
Gonclarov). 

Il tutto illustrato in bel ca
talogo a cura del nostro Sau
ro Borelli, che tempestiva
mente dedica a Mlchalkov 
anche un caloroso profilo 
critico, appena uscito (come 
n. 93) nella serie dei «Castori» 
della Nuova Italia, Il titolo 
della rassegna è piaciuto agli 
Interessati, anche se Michal-
kov avrebbe forse preferito 
«Il cinema della speranza». 
Per quanto riguarda l'appas
sionato italiano, specie se 
giovane e specie se di provin
cia, non fa differenza. Egli 
ha sempre desiderato e spera
to di vedere dei buoni film, 
sovietici o d'altri paesi. L'af
flusso a Modena, per esem
pio, lo ha ancora una volta 
dimostrato. 

La formula di reciproca 
cooperazione è decisiva, e 
potrà essere adottata anche 
in altre occasioni. Già si pen
sa a una rassegna storica del 
cinema jugoslavo nelle varie 
nazionalità, integrata da 
qualche personale (si parla 
di Pavlovlc, che la merita 
ampiamente). Con • Pesaro 
che si occuperà quest'anno 
del nuovo cinema, questo 
paese vicino e amico lo si co
noscerà assai meglio. «Si de
sidera quando si è vivi»,- ha 
detto Zalakjavicjus, e si è fat
to capire nonostante il suo 
complicato cognome. E Sofi
ko Ciaureli ha aggiunto, col 
tono più pacifico del mondo: 
«L'arte può fare più della poli
tica nella comprensione fra le 
nazioni. Soprattutto oggi, che 
ce n'è tanto urgente bisogno: . 

Ugo Casiraghi 

VOLKSWAGEN 
da 8 a 25 quintali diportata 

tutti con motore Diesel 
ha lo stesso motore a 4 cilindri di 1600cmc 

che ha tanto successo suHe Goff. Passai e Audi 80. 
Velocità massime fino a 112kmh, 

accelerazione da 0 a lOOkmh in 22 secondi. 
A 90kmh consuma 8.8 litri ogni 100 chilometri. 

Portata fino a 940 chilogrammi. 
Furgone. Furgone fincstrato. 

Camioncino. Camioncino doppia cabina, 
Giardinetta a 9 posti e numerose versioni speciali. 

ha un motore a 6 cilindri di 2400 cmc. 
75 CV a 4500 giri/1'. Cambio a 5 marce. 
Velocita massima fino a 12SKmh. 
A 90Kmh consuma 107 Uri ogni 100 chilometri. 
Due passi: 2500 e 2900rnm. Portate da 11 a 25 quintali. 
Mode» basa: Furgone. Furgone fincstrato. 
Camioncino. Camioncino doppia cabina. Giardinetta. 
E per qualsiasi tipo di trasformazione. 
un autotelaio di tecnica avanzata. 

Oscar: rossi o dorati? 

Henry Fonda Meryl Streep Warren Beatty Francesco Rosi 

HOLLYWOOD — Nella serata di ieri (le prime ore di questa 
mattina in Italia) Hollywood ha festeggiato se stessa celebrando il 
rito più classico dell'anno cinematografico: l'assegnazione degli 
Oscar, le famose statuette che da quando il cinema è il cinema 
costituiscono uno dei traguardi più ambiti per gli addetti ai lavori. 
Alla vigilia tutti i pronostici erano per Reda di Warren Beatty, il 
«kolossal» storico-politico sulla vita di John Reed, il giornalista-
rivoluzionario autore dei Dieci giorni che sconvolsero ti mondo. A 
contendergli l'Oscar per il miglior film c'erano On golden pond 
(«Sul lago dorato»), che sta riscuotendo un grandissimo successo in 
America anche grazie al cast d'eccezione (vi figurano due «grandi 
vecchi» come Henry Fonda e Katherine Hepburn e Jane Fonda nei 
panni-verità della figlia); Atlantic City di Louis Malie; il film-
giocattolo di Steven Spielberg / predatori dell'arca perduta; e 
Chariots of fire; («Momenti di gloria»), la pellicola inglese di am
bientazione sportiva che ha ottenuto un discreto successo in Euro
pa. - • -

Era più incerto il pronostico per il miglior attore protagonista, 
anche'se il favorito d'obbligo appariva Henry Fonda, mai premiato 
da un Oscar «vero» (l'anno scorso, come tardivo rimedio a una cosi 
lunga omissione, al vecchio attore venne attribuito, fuori concorso, 
un «premio speciale»). L'anziano attore non è potuto intervenire 

alla cerimonia: stanco e malato, gli è toccato seguire la «notte delle 
stelle» davanti al video. 

In concorrenza con Fonda per la statuetta di migliore attore 
protagonista, il solito Warren Beatty-John Reed, Burt Lancaster 
(Atlantic City), Dudley Moore (quello di Dieci, quest'anno in lizza 
con Arthur e Paul Newman {Abscnce of malice, già arrivato in 
Italia come Diritto di cronaca). 

Tra le attrici, leggermente favorite 6ulle altre Meryl Streep con 
La donna del tenente francese e Diane Keaton, sempre per il 
candidatissimo Reds. Ottime chances anche per Katharine He
pburn: ma anche lei, come il suo partner artistico Henry Fonda. 
non potrà essere presente alla cerimonia, fortunatamente non per 
motivi di salute ma di lavoro; è infatti, impegnata in teatro con 
West Side Waltz. 

Da ricordare che in lizza per una statuetta (quella per il migliore 
film straniero) c'era anche Francesco Rosi con i suoi Tre fratelli. 
Temibile concorrente il polacco Wajda con il suo Uomo ai ferro, 
che, a parte gli indiscutibili meriti artistici, potrebbe prevalere per 
ragioni di opportunità politiche, soprattutto se i «Rossi» di Warren 
Beatty dovessero fare incetta di statuette. 

In Italia, la cerimonia verrà trasmessa, in differita, da Canale 5 
alle 21.30. Con la speranza che non ci sia, come l'anno scorso, Mike 
Bongiorno a fare da telecronista. 

Anatomìa dì un film porno 
Ecco come si costruisce una pellicola «hard core» - Intanto ieri i produttori, i distributo
ri e i noleggiatori del cinema a «luce rossa» hanno protestato a Roma contro i sequestri 

Anatomia di un film porno. 
Chi lo finanzia, come si gira, 
dove si vende, quanto fa gua
dagnare: è ciò che abbiamo 
cercato di sapere per diradare 
— al di là del giudizio morale 
e artistico sul fenomeno — 
quell'alone di imbarazzata cu
riosità che ancora circonda il 
cinema hard-core. Già, per
ché, a parte pregevoli film d' 
autore come II pornografo o 
Hard core, che in realta pren
devano a pretesto il mondo del 
cinema porno per raccontare 
altre storie, poco si conosce di 
questa fiorente industria in at
tivo che lavora ai margini — 
ma non troppo — del normale 
circuito cinematografico. Con 
un po' di fatica, siamo riusciti a 
parlare con un produttore «se
mi-professionista» ' di '• film 
hard core, elegante quaran
tenne con ambizioni più «nobi
li», il quale ha accettato di vuo
tare il sacco. Ecco quanto ci ha 
detto. 

LA TRUFFA — «C'è. d'ac
cordo, ma chi può ragionevol
mente stupirsene? I film por
no, per essere competitivi, de
vono mostrare certe scene, 
chiamiamole pure "spinte", 
"volgari", "genitali", poco im
porta. Il pubblico li vuole cosi, 
la censura no. Che cosa do
vremmo fare? E poi, da anni si 
sapeva che ottenuto il visto 
della commissione, i film ve
nivano rimpolpati "ad hoc" 
con inserti più sostanziosi». 

UN'ALTRA TRUFFA — 
«Ne vuoi sapere un'altra? Ci 
sono anche produttori che, po
tendo contare su un magazzi
no abbastanza ampio di pelli
cole, montano i film a loro pia
cimento. riutilizzando scene e 
particolari presi qua e là. Il co
sto è minimo, ma il guadagno 
è sicuro». 

QUANTO COSTANO — Fi
no a qualche anno fa, quasi 
tutti i film porno venivano 
dall'estero: Svezia. Danimar
ca, Germania, Stati Uniti. Per 
acquistarli si spendevano dai 3 
ai 4 milioni; oggi, però, ce ne 
vogliono 10-15 (a seconda del
la qualità), cifra alla quale 
vanno aggiunti altri 10 milioni 

ROMA — Il Sostituto Procuratore della Repubblica di Civitavec
chia, Antonio Loiacono ha disposto il sequestro di circa duecen
to film pornografici, anche invitando I carabinieri al sequestro 
cautelativo di film dalle cui locandine si possa presumere un 
contenuto osceno. Produttori, distributori, noleggiatori, eser
centi, doppiatori e stampatori che si muovono nell'ambito di 
questo tipo di cinema si sono arrabbiati e hanno dichiarato guer
ra a tutti. Lo hanno fatto ieri mattina nel corso di una manifesta
zione di protesta al cinema Moderno di Roma cui hanno parteci
pato alcune centinaia di imprenditori vari del settore. Guerra 
all'Anica e ali'Agis che non hanno partecipato alta manifestazio
ne. Guerra alle forze politiche che non hanno voluto aderire 
all'iniziativa. Guerra addirittura al Sindacato se questo non si 
allineerà alle proposte del nuovo Comitato per la Difesa dell'In
dustria Cinematografica Indipendente; intanto lo stesso Sinda
cato sì riunisce in questi giorni per stabilire la posizione da 
prendere. E guerra soprattutto alla legge, all'istituzione della 
censura. I provvedimenti presi dal Procuratore di Civitavecchia. 
è stato spiegato, fanno traballar* il posto di lavoro di parecchie 
persone e giacché produttori, noleggiatori, doppiatori e tutti 
quelli che si occupano di film «a luca rossa» gestiscono una bella 
fetta del capitale finanziario cinematografico c'è da immaginare 
che succederà qualcosa di abbastanza roboante. Intanto per 
oggi — a Milano — si annunciano anche proiezioni di film senza 
visto di censura o compresi nelle «liste» sequestrate: l'intento è 
di contestare apertamente la legga che impone la censura al 
cinema. 

per il doppiaggio. I film girati 
in Italia costano invece sui 
45-50 milioni, un budget abba
stanza contenuto se si pensa 
che, oltre al mercato n'aziona
le, essi sono facilmente espor
tabili in Europa e in Sud Ame
rica. 

COME NASCONO — A dif
ferenza di quanto si possa im
maginare, anche i film porno 
hanno una sceneggiatura. Na
turalmente, i dialoghi sono ri
dotti al minimo, ma alcuni 
soggettisti sì vantano di rac
contare storielle accettabili. I -
copioni vengono sottoposti ai 
produttori, i quali si servono di 
un ristretto gruppo di registi 
(il più celebre tra di essi è for
se Aristide Massaccesi, noto 
come Joe D'Amato) che lavo
rano a ritmi industriali. Inuti
le dire che spesso i registi sono 
anche produttori e distributori 
dei film che realizzano. 

LE RIPRESE — In genere 
durano sette giorni. Gli inter
ni vengono «girati» in ville e 
appartamenti presi in affitto 
per più film. Particolare cu
rioso: in Francia esiste, fuori 
Parigi, una specie di factory 
dove vive stabilmente, e lavo

ra, una piccola troupe di attori 
e di attrici. Quanto alla pelli
cola, non si va quasi mai oltre i 
3 mila metri. 

LA SCELTA DEGÙ AT
TORI — Anche in questo caso 
esiste un «giro* di addetti mol
to specializzati. Sono circa una 
trentina e vanno da un mini
mo di 20 anni a un massimo di 
40. Le ragazze sono per lo più 
fotomodelle di riviste «per soli 
uomini»: per ogni film intasca
no dai 2 ai 4 milioni di lire 
(molto più dei 600 dollari che 
prese la celebre Linda Lovela-
ce per Gola profonda) a secon
da delle «prestazioni» fornite. I 
ragazzi sono-pagati molto me
no e vengono reclutati in base 
alla loro prestanza fisica. Sul 
set, di solito, non ci sono pro
blemi di imbarazzi e di Umi
dezze, anche se qualche volta è 
capitato che un attore, o un'at
trice, piantasse in asso la trou
pe. 

LE REGOLE — Sono poche 
ma fisse. Ad esempio. 1 uomo 
deve sempre avere l'orgasmo 
fuori della donna, indipen
dentemente dall'intensità del 
rapporto sessuale, perché «al 
pubblico piace vedere la prova 

fisica». Il senso estetico, nell' 
hard core, è un lusso che i re
gisti non possono permettersi. 

IL DOPPIAGGIO — Spesso 
ci si affida a importanti coope
rative di doppiatori. Tra la fi
ne delle riprese e la stampa 
della copia completa di colon
na sonora e di doppiaggio pas
sa circa un mese. «L'intonazio
ne dei sospiri e dei mugolìi è 
importante: il pubblico non 
sopporta il ridicolo nel sesso 
ed esige il massimo della vero
simiglianza». 

LA VENDITA — I produt
tori più deboli si affidano ge
neralmente ad una distribu
zione nazionale che provvede 
a stampare dalle 12 alle 16 co
pie del film. Ma c'è anche chi 
se ne occupa personalmente,. 
contattando gli esercenti e af
fittando loro le pellicole per 
uno o due giorni: u guadagno è 
«fifty-fifty», il 50% va al pro
duttore, l'altra metà al pro
prietario del cinema. Solo rea
lizzando cinque o sei film all' 
anno è possibile avere un 
buon margine di guadagno. I-
nutile dire che l'iniziativa giu
diziaria di Lojacono ha gettato 
lo scompiglio tra le file del ci
nema porno: nell'impossibilità 
di distribuire film già pronti, 
molti produttori si sono ritro
vati in mano un mare di cam
biali che difficilmente potran
no convertire in denaro liqui
do. 

LA VENDITA ALL'ESTE
RO — Il produttore che ha 
venduto il proprio film ad una 
distribuzione nazionale per 
55-60 milioni ha comunque la 
possibilità di rifarsi con Teste
rò. I film italiani sono abba
stanza richiesti dal mercato 
europeo, in particolare dalla 
Germania (il prezzo è di 20 mi
la marchi) e dalla Spagna (ma 
in versioni più soft). Le diffi
coltà nascono invece con la 
Francia, che — a quanto pare 
— ha alzato rigide barriere do
ganali per salvaguardare la 
produzione interna. Quasi a 
dire: «Vino e sesso per me pari 
son...». 

Michele Anselmi 

PROGRAMMI TV E RADIO 
D TVl 
19.00 CRONACHE ITALIANE 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 IL CONSIGLIERE IMPERLALE - Regia di Sandro Bolchi (2* pun

tata) 
14.30 OGGI AL PARLAMENTO 
14.40 EMR» • «Piccola, cara fategnamena» ( 1* puntata) 
19.00 OSE - SCHEDE ARCHITETTURA - «Stona del giardino «rasa

no» (ultima puntata) 
1 5 3 0 TUTTI PER UNO 
10.00 HAPPY CIRCUS —con Fonre m «Happy davi» (1* parte) 
17.00 TG 1 - FLASH 
17.0S DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA 
17.30 I SENTIERI DELL'AVVENTURA -. «H merav>g»oso creo dei 

mare» 
13.30 SPAZIOUBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
18.50 L'APPUNTAMENTO • con «Superpofiuotto: Attenti a quei due» 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.40 VIAGGIO A GOLDOMA Regìa di Ugo Gregoretti (uh. puntata) 
21.55 MISTER FANTASY - Musica da vedere 
22.35 KOJAK • «La ragazza del fiume» 
23.30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 
23.45 OSE - H. PADRE DELL'UOMO - «Le pome nazioni «oca*: 

attaccamento e separazione» (2* puntata) 

• TV 2 
12.30 MERIDIANA - R-RI, GIOVANI 
13.00 TG 2 - ORE TREDICI 
13.30 DSE - MASCHI E FEMMINE - «Comportamenti. 

pregiudu:» ( l'puntata) 
con tr adduzioni, 

14.00 
14.30 

15.2S 
16.00 

1S.55 
17.49 
17.90 
18.05 
18.90 

19.49 
20.40 
21.49 

23.29 
23.39 

R. POMERIGGIO 
MASTRO DON GESUALDO con Ermco Mana Salerno. Lydia 
Alfonsi. Turi Ferro. (8* puntata) 
DSC - SCENE DA «ri PROMESSI SPOSI» - («V puntata) 
L'UOVO MONDO NELLO SPAZIO - Gataxy Express 999 -
Cartoni ai MI iati 
HELZACOMIC - Un programma di risata (5* puntata) 

T 8 2 - F L A S H 
T 6 2 SPORT9ERA - DAL PARLAMENTO 

MCONTRf CON H. CMEMA 
MACONBONOUSTO-Segueate»ef*Tì«kj 

eia mia ombra* 
TG 2 - TELEGIORNALE 
IRRMINA POUTCA - Conferenza stampa del Partito Radicate 
LA PULCE NELL'ORECCHIO - Firn: Regia di Jacques Charon. 
con ftar Hamson, Rachel Roberta. Rosemary Harris 

T 8 2 - STANOTTE 

• TV3 
15-19 CATANIA: CICLISMO - (Trofeo Pamafica) 
18.35 INVITO - «La parola e • fuochi» - Interpretato data Compagnia di 

Prosa del Teatro Stabile dell'Aquila 
18.30 L'ORECCMOCCMO • Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 T G 3 
19.30 TV3 REGIONI 
20.05 !7SE-E1>ÌJCAZM)NECREGK)NI«STtMKMA88AI«>OIM 

20.40 H. JAZZ - Concerto del «Quartetto di Sonny RoOìns» 
21.40 LA RIPRODUZIONE UMANA IN XM MONDO CHE CAMBIA 

- (1* puntata) 
23.00 3 V TROFEO MONDIALE DEUJl FISARMONICA - ( Impunta

ta) 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7.15. 8. 10. 
11. 12. 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 : 
6.03 Almanacco del CRI: 
6.10-7.40-8.45 La combinazione 
musicele: 7.15 GR1 lavoro: 7.30 
Edicola del GR1: 9 02 Rado anch' 
io: 11.10 Tutti frutti: 11.34«Ros-
ssmi»: 12.03 Via Asiago tenda: 
13.35 Master: 14.28 Idea SpA; 
15 Errepmno: 16 11 paginone; 
17.30 Master Under 18: 18.05 
Crescendo; 18 38 Spazio boero: 
19 30 RadVouno jau '82: 20 Su 4 
sipario, signori. . il Feuiltetton; 

20.48 Incontro con...: 21 Musica 
dal toklore; 21.25 Le quattro parti 
deia mela: 21.52 Vita da... uomo: 
22.22 Autoredw flash: 22.27 Au-
ctobox: 22.50 Oggi al Parlamento: 
23.10 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 10. 11.30. 12.30. 
13.30. 15 30. 16.30. 17.30. 
18.30. 19.30. 22.30: 6. 6.06. 
7.S5. 8 45 I glomi: 8.48 Sintesi di 
Redrudue; 9 «Costanza Gerard* di 
L. Gualdo (al termina: Pupo): 

9.32-15 Radiodue 3131; 10 Spe
ciale GR2 Sport: 11.32 C'era una 
volta: 11.56 Le m4e canzoni; 
12.10-14 Trasmissioni regranah: 
12.48 Questa pazza pazza musica: 
13.41 Sound frac*: 15.30 GR2 e-
conomia; 16.32 Sessantaminuti; 
17.32 «Le confessioni di un Italia
no» (al termina: Le ora deMa musi
ca); 16.45 II giro del Sole: 19.50 
GR2 conversazioni quaresima*; 
19.59 Mese-music: 22-22.50 Ot
ta notte: Milano: 22.20 Panorama 
parlamentare. 

D RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45. 12.45. 13.45. 15.15. 
18.45. 20.45. 23.55: 6 Quotidia
na radotre: 6.55-8.30 R concerto 
del mattino: 7.30 Pnma pagina: 10 
Noi. voi. loro donna; 11.48 Succe
de m Italia: 12 Pomeriggio musica
le: 15.18 GR3 cultura: 15.30 Un 
certo discorso; 17 Aggiornamento 
infermieri pediatrici; 17.30 Spazio-
tré: 21 Rassegna date riviste: 
21.10 Appuntamento con la sden
ta: 21.40 AJben Rousset: 21.S0 
LetidtghSforza; 23 ri jazz: 23.40 
Il racconto di mezzanotte. 
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